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L’insegnamento della fisica fornisce un efficace mezzo per conoscere ed interpretare la realtà, proponendo un 
metodo di ricerca che consente l’acquisizione di una metodologia generale di lavoro efficacemente applicabile 
anche in molti altri campi del sapere. 

La fisica, inoltre 

· concorre alla formazione culturale di ciascun ragazzo, arricchendone la preparazione complessiva con 
strumenti idonei alla comprensione critica del presente; 

· contribuisce all’acquisizione di una mentalità flessibile; 

· permette di acquisire la consapevolezza che la possibilità di indagare l’universo è legata al processo 
tecnologico ed alle più moderne conoscenze; 

· permette di comprendere l’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà, evidenziandone 
l’importanza, i limiti ed il progressivo affinamento; 

· permette di riflettere sulle implicazioni sociali degli sviluppi della scienza e della tecnologia; 

· ha un linguaggio universale che favorisce l’apertura, il dialogo ed il rispetto reciproco tra individui e 
quindi tra popoli e culture. 
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Obiettivi generali della disciplina 
 

 

 

Lo studio della fisica concorre alla formazione culturale dell'allievo e si propone di perseguire le seguenti finalità: 

· Riconoscere e comprendere le questioni che possono essere indagate in modo scientifico; 

· Comprendere i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si articolano in un continuo rapporto 

costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti; 

· Acquisire un corpo organico di contenuti per un’adeguata interpretazione della natura; 

· Comprendere potenzialità e limiti delle conoscenze scientifiche; 

· Acquisire un linguaggio corretto e sintetico; 

· Acquisire la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali e affrontare problemi concreti anche in campi 

al di fuori dello stretto ambito disciplinare. 
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Liceo Scientifico,  
Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate,  

Liceo Scientifico Sportivo 
Dalle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli 

insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali: 

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie 

che li esplicitano, avendo consapevolezza critica del nesso tra lo sviluppo del sapere fisico e il contesto storico e 

filosofico in cui esso si è sviluppato. Lo studente dovrà essere in grado di formulare ipotesi, sperimentare, 

interpretare le leggi fisiche, proporre e utilizzare modelli e analogie, avere la capacità di formalizzare un problema 

di fisica e di applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. Lo studente dovrà 

anche aver fatto esperienza e saper rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove 

l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali e strumento di controllo di ipotesi 

interpretative, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo 

di misura, costruzione di modelli. 

L’insegnante valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla singola classe, proponendo anche 

approfondimenti di fisica classica e di percorsi di fisica moderna, anche mirati al proseguimento degli studi 

universitari e di formazione superiore. 

In conclusione, il percorso didattico dovrà consentire allo studente di utilizzare le conoscenze disciplinari e le 

abilità specifiche acquisite per poter comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la 

società in cui vive. 

In particolare, per il liceo delle scienze applicate avrà un ruolo importante il laboratorio, inteso sia come attività di 

presentazione da cattedra, sia come esperienza di scoperta e verifica delle leggi fisiche, che consente allo studente 

di comprendere il carattere induttivo delle leggi e di avere una percezione concreta del nesso tra evidenze 

sperimentali e modelli teorici. 

Nel liceo sportivo l'apprendimento della Fisica avverrà in stretto collegamento con gli insegnamenti di Scienze 

motorie e sportive» e di «Discipline sportive», con l'obiettivo di favorire l'approfondimento delle tematiche 

concernenti la cinematica, la meccanica e la statica.  Lo studente maturerà inoltre competenze specifiche sul tema 

della misura e in materia  di teoria degli errori, con riferimento  alle  applicazioni  in  campo sportivo. 
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PRIMO BIENNIO 

Il dm 139/2007 ” Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” stabilisce che 

"I saperi e le competenze per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi culturali (dei linguaggi; 
matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) […]. Essi costituiscono il tessuto per la costruzione di percorsi di 
apprendimenti orientati all'acquisizione di competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano 
la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente anche ai fini della 
vita lavorativa". 

Asse dei linguaggi 
Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
Utilizzare e produrre testi multimediali. 

Asse matematico 
 

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Asse scientifico 
tecnologico 
 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità. 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza. 
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate. 

Asse storico 
sociale 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra epoche 

 

Competenze chiave per l'apprendimento permanente 

Le competenze chiave sono essenziali in una società della conoscenza e assicurano maggior flessibilità ai 
lavoratori per adattarsi in modo più rapido a un mondo in continuo mutamento e sempre più interconnesso. 
Inoltre, tali competenze sono un fattore di primaria importanza per l’innovazione, la produttività e la 
competitività e contribuiscono alla motivazione e alla soddisfazione dei lavoratori e alla qualità del lavoro. 

Le competenze chiave dovrebbero essere acquisite: 

dai giovani alla fine del loro ciclo di istruzione obbligatoria e formazione, preparandoli alla vita adulta, 
soprattutto alla vita lavorativa, formando allo stesso tempo una base per l’apprendimento futuro; 

dagli adulti in tutto l’arco della loro vita, attraverso un processo di sviluppo e aggiornamento delle loro abilità. 

L’acquisizione delle competenze chiave si integra bene con i principi di parità e accesso per tutti. Il presente 
quadro di riferimento si applica anche e soprattutto ai gruppi svantaggiati, che hanno bisogno di sostegno per 
realizzare le loro potenzialità educative. Esempi di tali gruppi includono le persone con scarse competenze di 
base, i giovani che abbandonano prematuramente la scuola, i disoccupati di lunga durata, le persone disabili, i 
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migranti, ecc. 

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave e descrive le conoscenze, le abilità e le attitudini 
essenziali ad esse collegate. Queste competenze chiave sono: 

la comunicazione nella madrelingua, che è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, 
fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed 
espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di 
contesti culturali e sociali; 

la comunicazione in lingue straniere che, oltre alle principali abilità richieste per l comunicazione nella 
madrelingua, richiede anche abilità quali la mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza 
dipende da numerosi fattori e dalla capacità di ascoltare, parlare, leggere e scrivere; 

la competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e tecnologico. La competenza 
matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in 
situazioni quotidiane, ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della conoscenza. Le 
competenze di base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, l’uso e l’applicazione di 
conoscenze e metodologie che spiegano il mondo naturale. Tali competenze comportano la comprensione dei 
cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino; 

la competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 
dell’informazione (TSI) e richiede quindi abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC); 

imparare ad imparare è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare 
il proprio apprendimento sia a livello individuale che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla 
consapevolezza relativa a metodi e opportunità; 

le competenze sociali e civiche. Per competenze sociali si intendono competenze personali, interpersonali e 
interculturali e tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e 
costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale. È 
essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone agiscono. 
La competenza civica e in particolare la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, giustizia, 
uguaglianza, cittadinanza e diritti civili) dota le persone degli strumenti per impegnarsi a una partecipazione 
attiva e democratica; 

senso di iniziativa e di imprenditorialità significa saper tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, 
l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere 
obiettivi. L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado di cogliere le opportunità che gli si 
offrono. È il punto di partenza per acquisire le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro 
che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei 
valori etici e promuovere il buon governo; 

consapevolezza ed espressione culturali, che implicano la consapevolezza dell’importanza dell’espressione 
creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la 
musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 
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Competenze digitali 

La competenza digitale è una delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente.  
È definita come la capacità di saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società 
dell’informazione. La competenza digitale è inoltre parte dell’Agenda Digitale per l’Europa. 

 

Quadro comune di riferimento europeo - modello DIGICOMP 

Aree di competenza Competenze 

1. Informazione identificare, localizzare, 
recuperare, conservare, organizzare e 
analizzare le informazioni digitali, giudicare la 
loro importanza e lo scopo. 

1.1 Navigare in internet, ricercare e filtrare informazioni 
Accedere all’informazione online, effettuare ricerche online, articolare la necessità di 
informazione online, localizzare l’informazione rilevante, selezionare in modo efficace le 
risorse, navigare tra diverse fonti online, creare strategie personali di informazione. 

1.2 Valutare e selezionare le informazioni 
Raccogliere, processare, comprendere e valutare in modo critico le informazioni. 
1.3 Immagazzinare e recuperare informazioni 
Manipolare e salvare informazioni e contenuto in modo da rendere più facile il recupero, 
organizzare informazioni e dati. 

2. Comunicazione Comunicare in ambienti 
digitali, condividere risorse attraverso 
strumenti on-line, collegarsi con gli altri e 
collaborare attraverso strumenti digitali, 
interagire e partecipare alle comunità e alle 
reti. 
 

2.1 Interagire mediante le tecnologie 
Interagire attraverso l’impiego di una gamma variegata di dispositivi digitali ed 
applicazioni; comprendere come si articola, si realizza e gestisce la comunicazione digitale; 
selezionare opportune modalità di comunicazione con l’impiego di strumenti digitali; essere 
in grado di adoperare differenti formati comunicativi; adattare le modalità e la strategia di 
comunicazione a specifici destinatari. 
2.2 Condividere informazioni e contenuti 
Condividere con altri localizzazione e contenuto delle informazioni reperite; essere 
disponibile ed in grado di condividere conoscenze, contenuti e risorse; agire come 
mediatori, essere proattivi nella distribuzione di notizie, contenuti e risorse; saper 
correttamente citare le fonti ed integrare nuove informazioni all’interno di conoscenze già 
possedute. 
2.3 Impegnarsi nella cittadinanza online 
Prendere parte attivamente alla vita della società attraverso la partecipazione in rete; 
utilizzare le tecnologie e gli ambienti digitali per cercare opportunità utili allo sviluppo e 
crescita personali; essere a conoscenza del potenziale delle tecnologie inerente la 
partecipazione civica. 
2.4 Collaborare attraverso canali digitali 
Usare le tecnologie e i media per lavori in gruppo, processi collaborativi di co- costruzione 
e co-creazione di risorse, conoscenza e contenuti 
2.5 Galateo in internet 
Conoscere e sapere applicare norme di comportamento per l’interazione in rete/ virtuale; 
essere consapevoli degli aspetti connessi alla diversità culturale; essere in grado di 
proteggere se stessi e gli altri da possibili pericoli in rete (per esempio il cyberbullismo); 
sviluppare strategie attive per individuare comportamenti inappropriate 
2.6 Gestire l’identità digitale 
Saper creare, modificare e gestire una o più identità digitali, essere in grado di proteggere la 
reputazione in rete; essere in grado di trattare i dati che un soggetto produce nell’utilizzo di 
account ed applicazioni. 

3. Creazione di contenuti 
Creare e modificare nuovi contenuti (da 
elaborazione testi a immagini e video); 
integrare e rielaborare le conoscenze e i 
contenuti; produrre espressioni creative, 
contenuti media e programmare; conoscere e 
applicare i diritti di proprietà intellettuale e le 
licenze. 

3.1 Sviluppare i contenuti 
Creare contenuti in diversi formati inclusi i multimedia; editare e perfezionare contenuti 
prodotti in prima persona o da altri; esprimersi in modo creativo attraverso i media digitali e 
le tecnologie. 
3.2 Integrare e rielaborare 
Modificare, selezionare ed integrare risorse esistenti per creare conoscenza e contenuti 
nuovi, originali e rilevanti. 
3.3 Copyright and licenze 
Comprendere come si applicano le norme relative al diritto d’autore e licenze alle 
informazioni e contenuti. 
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3.5 Programmare 
Applicare impostazioni, modifiche a programmi, applicazioni, software, strumenti; 
comprendere i principi della programmazione; comprendere cosa c’è dietro ad un 
programma. 

4. Sicurezza 
Protezione personale, protezione dei dati, 
protezione dell’identità digitale, misure di 
sicurezza, uso sicuro e sostenibile. 

4.1 Proteggere i dispositivi 
Proteggere i propri strumenti ed essere consapevole dei rischi in rete e delle minacce; 
conoscere le misure di protezione e sicurezza 
4.2 Proteggere i dati e l’identità digitale 
Comprendere i termini di servizio comuni; proteggere in modo attivo i dati personali; 
rispettare la privacy di altri soggetti; proteggersi dalle frodi in rete, dalle minacce e dal 
cyberbullismo. 
4.3 Proteggere la salute 
Evitare I rischi per la salute connessi all’uso della tecnologia relativamente a minacce al 
benessere fisico e psicologico. 
4.4 Proteggere l’ambiente 
Essere consapevole dell’impatto delle tecnologie dell’informazione e comunicazione 
sull’ambiente. 

5. Problem solving 
Identificare i bisogni e le risorse digitali, 
prendere decisioni informate sui più 
appropriati strumenti digitali secondo lo scopo 
o necessità, risolvere problemi concettuali 
attraverso i mezzi digitali, utilizzare 
creativamente le tecnologie, risolvere problemi 
tecnici, aggiornare la propria competenza e 
quella altrui. 
 

5.1 Risolvere problemi tecnici 
Risolvere problemi tecnici: identificare possibili problemi e risolverli (dalla risoluzione di 
problemi semplici a problemi più complessi) con l’aiuto di strumenti digitali. 
5.2 Identificare esigenze e le risposte tecnologiche 
Identificare i bisogni e le risposte tecnologiche: identificare i propri bisogni in termini di 
risorse, strumenti e sviluppo di competenze; individuare possibili soluzioni per soddisfare i 
bisogni individuati; adattare gli strumenti ai bisogni personali; valutare criticamente le 
soluzioni possibili e gli strumenti digitali. 
5.3 Innovare e usare la tecnologia in maniera creativa 
Innovare e creare utilizzando la tecnologia: innovare con la tecnologia; partecipare 
attivamente in produzioni collaborative digitali e multimediali; esprimere se stessi in modo 
creativo attraverso i media digitali e le tecnologie; produrre conoscenza e risolvere problemi 
concettuali con il supporto di strumenti digitali. 
5.4 Identificare le proprie lacune nelle competenze digitali 
Identificare i gap di competenza digitale: comprendere dove le proprie competenze possono 
essere migliorate o accresciute; supportare altri nello sviluppo delle loro competenze 
digitali; mantenere un costante aggiornamento. 
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Rubrica delle competenze in fisica 
I biennio  

Liceo Scientifico 
 Macrocompetenza Competenze attivate [fonte] 

A 

 

Comunicare e 
comprendere [3] 

 

A1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti; leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. [2][4] 

A2. Utilizzare e produrre testi multimediali [2][4] 
A3. Imparare ad imparare [3] 

B Acquisire un metodo 
scientifico 

 

B1. Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi.[1] 
B2. Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove 

l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili 
significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, 
costruzione e/o validazione di modelli. [1] 

B3. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 
di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico [2][4] 

B4. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. [2] 

B5. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza. [2] 

B6. Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto 
forma grafica. [2] 

B7. Progettare. [3][4] 
B8. Agire in modo autonomo e responsabile. [3][4] 
B9. Individuare collegamenti e relazioni. [3] 
B10. Collaborare e partecipare. [3] 

C Risolvere problemi [3] C1. Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 
la sua risoluzione. [1] 

D Essere parte attiva e 
consapevole della società 

D1. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 
[1] 

D2. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 
cui vengono applicate. [2][4] 

D3. Acquisire ed interpretare l’informazione. [3][4] 
Fonti 

[1] Indicazioni nazionali. Profilo disciplinare. 
[2] Assi culturali, obbligo di istruzione al termine del biennio. Allegato 1 dm 139/2007 
[3] Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
[4] Competenze digitali Quadro comune di riferimento europeo - modello DIGICOMP 
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Obiettivi Specifici di Apprendimento 
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PRIMO ANNO 
conoscenze abilità/capacità competenze 

Introduzione alla fisica  

  Operare con le grandezze 
fisiche e le loro unità di 
misura. [B3] 

  Gestire tecniche e procedure 
di calcolo algebrico. [B6] 

  Esaminare dati e ricavare 
informazioni significative da 
tabelle, grafici e altra 
documentazione. [B3] 

  Discutere ed argomentare 
utilizzando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
[A1][B4] 

  Riconoscere questioni che 
possono essere indagate in 
modo scientifico. [B4] 

  Applicare conoscenze 
scientifiche in una situazione 
data. [B3][B4][B5] 

  Interpretare dati scientifici, 
prendere e comunicare 
decisioni. [B2][B3] 

  Individuare i presupposti, gli 
elementi di prova e il 
ragionamento che giustificano 
determinate conclusioni. 
[B4][B5] 

  Farsi una prima idea dei procedimenti della 
ricerca scientifica, e in particolare dei ruoli 
della teoria, dell’esperimento, dei modelli e 
delle leggi 

  Conoscere il concetto di misura e saper 
definire le unità di lunghezza, tempo e 
massa nel SI. 

  Riconoscere come ogni misura sia affetta 
da incertezza. Conoscere quali errori si 
possono commettere nelle misurazioni. 
Saper definire errore assoluto ed errore 
relativo 

  Sapere che cosa si intende per cifre 
significative di una misura. 

  Riconoscere le relazioni di proporzionalità 
diretta, dipendenza lineare, proporzionalità 
al quadrato, proporzionalità inversa fra due 
grandezze. 

  Conoscere la distinzione tra grandezze 
scalari e grandezze vettoriali. 

  Comprendere il concetto di definizione 
operativa di grandezza fisica; 

  Saper scrivere una grandezza in notazione 
scientifica e saperne riconoscere l’ordine di 
grandezza. 

  Saper effettuare le operazioni aritmetiche con 
misure espresse in notazione scientifica 

  Sapersi servire dei prefissi moltiplicativi del 
SI 

  Saper distinguere una misura diretta da una 
misura indiretta 

  Sapersi servire delle cifre significative per 
esprimere la precisione di una misura 

  Saper riportare su un diagramma cartesiano i 
dati relativi a una serie di misure, costruendo 
così un grafico. Saper calcolare e interpretare 
la pendenza di un grafico lineare. 

  Saper operare con grandezze scalari e 
vettoriali 

  Saper esprimere i vettori in componenti 
  Sapersi servire delle funzioni trigonometriche 

per risolvere problemi con i vettori. 
Solidi e fluidi in equilibrio 
  Definizione statica di una forza e natura 

vettoriale delle forze 
  Forza peso, forza elastica e forze di attrito 
  Condizioni di equilibrio per un punto 

materiale 
  Concetto di momento di una forza 
  Condizioni di equilibrio per un corpo 

rigido. 
  Funzionamento delle macchine semplici 
  Concetto di pressione e sue unità di misura 

non SI (atm, torr, mmHg) 
  Conoscere il principio di Pascal, la legge di 

Stevino, la legge dei vasi comunicanti e il 
principio di Archimede. 

  Saper distinguere tra massa e peso. 
  Risolvere problemi utilizzando lo schema di 

punto libero. 
  Riconoscere il modello del punto materiale. 
  Riconoscere il modello del corpo rigido. 
  Conoscere le condizioni di equilibrio di un 

punto materiale e di un corpo rigido.  
  Saper applicare i principi dell’idrostatica alla 

soluzione dei problemi 
  Comprendere il ruolo della pressione 

atmosferica. 
  Analizzare le condizioni di galleggiamento 

dei corpi. 

L’ottica geometrica 
  Riconoscere la velocità della luce nel vuoto 

come costante universale. 
  Conoscere le leggi della riflessione e la 

descrizione delle immagini prodotte da 
specchi piani. 

  Conoscere le leggi della rifrazione e la 
definizione di indice di rifrazione. 

  Conoscere i concetti di riflessione totale e di 
angolo limite. 

  Dispersione della luce come conseguenza 
delle proprietà della rifrazione. 

  Struttura e funzione dell’occhio umano, 
difetti visivi. 

  Principali caratteristiche di alcuni strumenti 
ottici. 

  Determinare il tempo impiegato dalla luce 
per percorrere una determinata distanza. 

  Applicare le leggi della riflessione e della 
rifrazione. 

  Costruire graficamente l’immagine di un 
oggetto prodotta da uno specchio sferico o 
da una lente. 

  Applicare l’equazione dei punti coniugati 
degli specchi sferici e delle lenti. 

  Calcolare l’ingrandimento di un’immagine. 

Attività di laboratorio 
L’attività di laboratorio, presente in base a disponibilità di tempo e di attrezzature, integrerà i contenuti dei vari temi e costituirà 
un momento di scoperta, di verifica, di sintesi e di riflessione teorica. Essa sarà finalizzata a fornire inoltre le seguenti competenze: 
  Sapersi inserire in modo attivo in un gruppo, facendo valere i propri diritti e bisogni, ma riconoscendo e rispettando diritti e 

bisogni altrui. [B8] 
  Prendere un impegno e portarlo a termine. [B8] [B10] 
Progettare [B7] 
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Contenuti comuni primo anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto quelli indicati sono contenuti comuni. 

Introduzione alla fisica 
Grandezza fisica. Concetto di unità di misura e caratteristiche principali del Sistema Internazionale di Unità. Strumenti di 
misura. Grandezze fondamentali e derivate.  
Grandezze scalari e vettoriali. Operazioni con i vettori. Scomposizione di vettori. 
Incertezza nella misura. Errore assoluto. Tipi di errore. Propagazione degli errori. 

Solidi e fluidi in equilibrio 
Modello del punto materiale e modello del corpo rigido. Peso e massa. Forza elastica e legge di Hooke. Forze vincolari e 
forze di attrito. Equilibrio del punto materiale. Somma di forze su un corpo rigido esteso. Momento di una forza rispetto 
ad un punto.  Equilibrio del corpo rigido. Centro di gravità. Le macchine semplici. 
Pressione e principio di Pascal. Legge di Stevino. La pressione atmosferica. Vasi comunicanti. Principio di Archimede.  

L'ottica geometrica 
Propagazione della luce. Riflessione. Rifrazione. Dispersione della luce: colori. Lenti e formazione delle immagini. 
Specchi e formazione delle immagini. Strumenti ottici. 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali  
· Acquisizione del metodo di studio;  
· Conoscenza di definizioni, leggi e principi;  
· Uso e conoscenza dei termini specifici della disciplina;  
· Capacità di organizzazione delle conoscenze scientifiche;  
· Comprensione di un testo;  
· Capacità di risoluzione di semplici problemi;  
· Capacità di utilizzare la rappresentazione grafica e di leggere i grafici di riferimento.  
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Saper scrivere una grandezza in notazione scientifica e saperne riconoscere l’ordine di grandezza. 
· Saper leggere e interpretare semplici formule e grafici, riconoscendo relazioni di proporzionalità. 
· Saper effettuare equivalenze tra grandezze fisiche  
· Saper definire l’errore di una misura  
· Saper operare con i vettori  
· Distinguere tra forza e peso 
· Conoscere gli effetti statici delle forze sui corpi  
· Saper descrivere i tipi di forze studiati  
· Saper risolvere semplici problemi sull’equilibrio dei corpi  
· Riconoscere il modello del punto materiale e del corpo rigido e le condizioni di equilibrio di un punto materiale e di 

un corpo rigido  
· Saper applicare i principi dell’idrostatica alla soluzione dei problemi 
· Comprendere il ruolo della pressione atmosferica. 
· Analizzare le condizioni di galleggiamento dei corpi. 
· Saper risolvere semplici problemi di ottica geometrica  
 

* Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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SECONDO ANNO 
conoscenze abilità/capacità Competenze 

Cinematica 

 

  Operare con le grandezze fisiche 
e le loro unità di misura. [B3] 

  Gestire tecniche e procedure di 
calcolo algebrico. [B6] 

  Esaminare dati e ricavare 
informazioni significative da 
tabelle, grafici e altra 
documentazione. [B3] 

  Discutere ed argomentare 
utilizzando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
[A1][B4] 

  Riconoscere questioni che 
possono essere indagate in modo 
scientifico. [B4] 

  Applicare conoscenze 
scientifiche in una situazione 
data. [B3][B4][B5] 

  Interpretare dati scientifici, 
prendere e comunicare 
decisioni. [B2][B3] 

  Individuare i presupposti, gli 
elementi di prova e il 
ragionamento che giustificano 
determinate conclusioni. 
[B4][B5] 

  Velocità 
  Grafico del moto rettilineo uniforme; 
  Legge oraria del moto rettilineo uniforme; 
  Accelerazione; 
  Legge oraria del moto uniformemente 

accelerato; 
  Grafico spazio tempo del moto rettilineo 

uniformemente accelerato; 
  Caduta dei gravi 
  Principio di indipendenza dei moti. 
  Moto del proiettile. 
  Moto circolare e moto armonico semplice. 

  Comprendere il significato di velocità; 
  Saper effettuare equivalenze per quanto 

riguarda l'unità di misura della velocità; 
  Saper enunciare ed applicare la legge oraria 

del moto rettilineo uniforme; 
  Comprendere il significato di 

accelerazione; 
  Saper enunciare ed applicare la legge oraria 

del moto rettilineo uniformemente 
accelerato; 

  Applicare il principio di indipendenza dei 
moti per risolvere problemi sul moto di un 
proiettile. 

  Risolvere problemi sul moto circolare 
uniforme e sul moto armonico semplice. 

  Comprendere le relazioni tra velocità 
tangenziale, periodo e frequenza. 

  Saper applicare la legge del pendolo 
semplice. 

I principi della dinamica e le loro applicazioni 
  Conoscere le principali proprietà della 

forza elastica, delle forze vincolari e delle 
forze di attrito 

  Le leggi della dinamica. 
  Il ruolo della forza centripeta nel moto 

circolare. 
  Uso del modello in fisica. 
  Condizioni di equilibrio per un punto 

materiale e per un corpo rigido. 

  Applicare le leggi di Newton per risolvere 
problemi di dinamica utilizzando lo schema 
di punto libero. 

  Riconoscere il modello del punto materiale. 
  Riconoscere il modello del corpo rigido. 
 

Lavoro ed energia 
  Il lavoro come misura dell’energia 

trasferita. 
  Energia cinetica e teorema delle forze vive. 
  Forze conservative. 
  Energia potenziale gravitazionale ed 

elastica. 
  Principio di conservazione dell'energia 

meccanica. 

  Saper determinare il lavoro compiuto da 
una forza costante e non e la potenza 
sviluppata; 

  Saper definire e calcolare l'energia cinetica 
e l'energia potenziale; 

  Comprendere il significato del teorema 
delle forze vive e saperlo applicare. 

  Saper utilizzare il principio di 
conservazione dell'energia meccanica 

Termologia 
  Introdurre la grandezza fisica temperatura e 

il principio zero della termodinamica. 
  Osservare gli effetti della variazione di 

temperatura dei corpi e formalizzare le 
leggi che li regolano. 

  Introdurre le capacità termiche e i calori 
specifici di solidi e liquidi. 

  Definire il calore latente. 
  Discutere le caratteristiche della 

conduzione, convenzione, irraggiamento. 

  Descrivere e formalizzare la dilatazione 
termica lineare e volumica. 

  Mettere in relazione le scale di temperatura 
Celsius, Fahrenheit, Kelvin. 

  Effettuare le conversioni tra scale di 
temperatura. 

  Esprimere la relazione di proporzionalità 
tra la variazione di temperatura di un solido 
o di un liquido e la variazione di lunghezza 
o volume. 

  Mettere in relazione il calore e i 
cambiamenti di stato. 

  Identificare il calore come energia in 
transito. 
attività di laboratorio 

L’attività di laboratorio, presente in base a disponibilità di tempo e di attrezzature, integrerà i contenuti dei vari temi e costituirà 
un momento di scoperta, di verifica, di sintesi e di riflessione teorica. Essa sarà finalizzata a fornire inoltre le seguenti competenze: 
  Sapersi inserire in modo attivo in un gruppo, facendo valere i propri diritti e bisogni, ma riconoscendo e rispettando diritti e 

bisogni altrui. [B8] 
  Prendere un impegno e portarlo a termine. [B8][B10] 
Progettare [B7] 
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Contenuti comuni secondo anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto quelli indicati sono contenuti comuni. 

Cinematica 
Velocità. Grafico del moto rettilineo uniforme. Legge oraria del moto rettilineo uniforme. Accelerazione. Legge oraria 
del moto uniformemente accelerato. Caduta dei gravi. Grafico spazio tempo del moto rettilineo uniformemente accelerato. 
Moto parabolico e principi di indipendenza dei moti. Moto circolare uniforme. Moto armonico. 

I principi della dinamica e le loro applicazioni 
Primo principio della dinamica. Secondo principio della dinamica e relazione tra forza e velocità. Massa inerziale. Terzo 
principio della dinamica. I moti dal punti di vista dinamico. La caduta dei gravi. Moto circolare e forza centripeta 

Lavoro ed energia 
Lavoro di una forza costante. Lavoro di una forza variabile come area sottesa al grafico della funzione forza. Energia 
cinetica. Teorema delle forze vive. Forze conservative ed energia potenziale. Energia potenziale gravitazionale e elastica. 
Energia meccanica. Principio di conservazione dell'energia meccanica. 

Termologia  
Temperatura e calore. Equilibrio termico. Principali scale di temperatura. Interpretazione microscopica della temperatura. 
Dilatazione termica lineare. Calore specifico e cambiamenti di stato. Capacità termica e caloria. Propagazione del calore. 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Acquisizione del metodo di studio;  
· Conoscenza di definizioni, leggi e principi;  
· Uso e conoscenza dei termini specifici della disciplina;  
· Capacità di organizzazione delle conoscenze scientifiche;  
· Comprensione di un testo;  
· Capacità di risoluzione di semplici problemi;  
· Capacità di utilizzare la rappresentazione grafica e di leggere i grafici di riferimento.  
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Conoscenza delle leggi fisiche affrontate e loro applicazione in contesti semplici  
· Interpretazione e costruzione di semplici grafici relativi ai principali moti  
· Interpretazione dei moti da un punto di vista dinamico, in contesti semplici  
· Saper utilizzare il principio di conservazione dell'energia meccanica 
· Comprensione dei principali fenomeni fisici da un punto di vista energetico  
· Riconoscere il ruolo dell’accelerazione di gravità nella caduta dei gravi. 
· Attribuire a calore e temperatura il corretto significato. 
· Mettere in relazione il calore e i cambiamenti di stato. 
· Identificare il calore come energia in transito. 
 

* Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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II BIENNIO E QUINTO ANNO 

 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo, grazie anche allo studio della FISICA gli studenti dovranno: 

 

Area metodologica 

  Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

  Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

  Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

Area logico-
argomentativa 

  Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
  Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni. 
  Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

Area linguistica e 
comunicativa 

  Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 
sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 
storico e culturale; 

  Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
  Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare. 

Area storico 
umanistica 

  Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. 

Area scientifica, 
matematica e 
tecnologica 

  Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche 
del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 
descrizione matematica della realtà. 

  Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 
scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 
per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

  Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e 
di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 
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Competenze da acquisire nel percorso progettuale tramite l’Alternanza 
scuola-lavoro, coerenti con gli obiettivi dei profili educativi e formativi 
dell’indirizzo di studio  

 Competenze   Abilità Conoscenze 

Area scientifica Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
economico-sociale non solo 
del proprio territorio. 

Riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 
di complessità 

Analizzare qualitativamente e 
quantitativamente i fenomeni 
aziendali e imprenditoriali 
utilizzando elementi di 
statistica 

Efficace ed efficiente utilizzo 
di software e nuove 
tecnologia per la risoluzione 
di problematiche aziendali 

Raccogliere dati attraverso 
l’osservazione diretta dei 
fenomeni naturali o la 
consultazione di testi e 
manuali o media. 

Organizzare, rappresentare i 
dati raccolti anche in forma 
aggregata e multimediale 

Presentare i risultati ottenuti 
dall’analisi. 

Utilizzare classificazioni, 
generalizzazioni e/o schemi 
logici per riconoscere il 
modello di riferimento. 

Riconoscere e definire i 
principali aspetti di un 
ecosistema. 

Essere consapevoli del ruolo 
che i processi tecnologici 
giocano nella modifica 
dell’ambiente che ci circonda 
considerato come sistema. 

Riconoscere il ruolo della 
tecnologia nella vita 
quotidiana e nell’attività di 
lavoro. 

Adottare semplici progetti per 
la risoluzione di problemi 
pratici 

Conoscere i dati economicogeografici delle 
imprese e aziende. 

Conoscere le potenzialità di crescita 
economica della propria regione. 

 

Area di cittadinanza · Sviluppare autonomia, spirito di iniziativa, creatività. 
· Sviluppare capacità di organizzare il proprio apprendimento e di valutarne le finalità 
· Riconoscere ed analizzare i problemi e proporre ipotesi risolutive, problemsolving 
· Muoversi con autonomia nel contesto di lavoro. Potenziare le competenze comunicative con colleghi e 

superiori. 
· Rafforzare la motivazione allo studio 
· Acquisire capacità di autovalutazione 

Area digitale · Sviluppare il pensiero computazionale 
· Acquisire competenze di base informatiche dal punto di vista utente 
· Utilizzare consapevolmente gli strumenti di ricerca disponibili in rete 
· Utilizzare consapevolmente strumenti software per la produttività 
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Rubrica delle competenze in fisica  
II biennio e quinto anno 

Liceo Scientifico 
 Macrocompetenza Competenze attivate [fonte] 

A 
 

Comunicare e comprendere [3] 
 

A1. Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura. [2][4] 
A2. Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. [2][4] 
A3. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. [2][4] 

B Acquisire un metodo scientifico 
 

B1. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 
altrui. [2] 

B2. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. [2] 

B3. Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. [1] 
B4. Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, 

dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta 
delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un 
processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli. [1] 

B5. Osservare e identificare fenomeni. [1] 
B6. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito della storia delle idee. [2] 
B7. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà. [2] 

B8. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche [2] 
B9. Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine delle scienze fisiche, anche per potersi 

orientare nel campo delle scienze applicate. [2] 
B10. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 

studio e di approfondimento. [2][4] 
B11. Progettare. [3][4] 
B12. Agire in modo autonomo e responsabile. [3][4] 
B13. Collaborare e partecipare. [3] 

C Risolvere problemi [3] C1. Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua risoluzione. [1] 

D Essere parte attiva e consapevole 
della società 

D1. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 
si vive. [1] 

D2. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate. [2][4] 

D3. Acquisire ed interpretare l’informazione. [3][4] 

 
Fonti 
[1] Indicazioni nazionali. Profilo disciplinare. 
[2] Indicazioni nazionali. Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale 
[3] Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
[4] Competenze digitali Quadro comune di riferimento europeo - modello DIGICOMP 
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Obiettivi Specifici di Apprendimento 
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TERZO ANNO 
conoscenze abilità/capacità Competenze 

Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali 

  Operare con le grandezze fisi-
che e le loro unità di misura. 
[B3] 

  Gestire tecniche e procedure di 
calcolo algebrico. [B3] 

  Osservare e descrivere i feno-
meni, evidenziando le gran-
dezze fisiche che più li caratte-
rizzano. [B4] [B5] [B8] 

  Riconoscere questioni che pos-
sono essere indagate in modo 
scientifico. [B4] 

  Discutere ed argomentare uti-
lizzando il linguaggio specifico 
della disciplina. [A1] [B4] 

  Ricondurre una situazione fi-
sica ad un modello noto, rico-
noscendo i limiti di validità del 
modello stesso. [A1] [B3] [B4] 
[B5] 

  Individuare i presupposti, gli 
elementi di prova e il ragiona-
mento che giustificano determi-
nate conclusioni. [B4] [B5] 

  Esaminare dati e ricavare infor-
mazioni significative da tabelle, 
grafici e altra documentazione. 
[B2] [B3] 

  Formalizzare un problema indi-
viduando le grandezze fisiche 
più significative e formulando 
ipotesi risolutive. [C1] 

  Utilizzare gli strumenti mate-
matici più adeguati per la de-
scrizione dei fenomeni e per la 
risoluzione dei problemi. [C1] 

  Comprendere il funzionamento 
e i principi fisici alla base di 
comuni apparecchiature tecno-
logiche. [D1] [D2] [D3]. 

  Relatività del moto e trasformazioni di 
Galileo 

  Principio di relatività galileano 
  Sistemi di riferimento inerziali e non 

inerziali 
  Concetto di forza fittizia 

  Identificare i sistemi di riferimento 
inerziali 

  Identificare i sistemi di riferimento 
accelerati e individuare le condizioni sotto 
le quali un sistema si può definire inerziale  

Quantità di moto e principio di conservazione della quantità di moto 
  Conoscere e comprendere il significato della 

legge della conservazione della quantità di 
moto. 

  Comprendere e interpretare il moto del 
centro di massa di un sistema di oggetti. 

  Utilizzare le leggi di conservazione 
dell’energia e della quantità di moto per 
risolvere problemi. 

  Analizzare gli urti elastici e anelastici 
utilizzando i principi di conservazione. 

Momento angolare e principio di conservazione del momento angolare 
  Conoscere il modello del corpo rigido e le 

caratteristiche del moto del corpo rigido. 
  Conoscere la definizione e il significato del 

momento d’inerzia di un corpo rigido e di un 
sistema di corpi. 

  Estendere la conservazione dell’energia ai 
moti rotazionali. 

  Conoscere l’espressione e il significato della 
seconda legge di Newton per il moto 
rotatorio. 

  Definire il vettore momento angolare. 
  Riconoscere le analogie tra le grandezze e 

le leggi del moto lineare e del moto 
rotatorio. 

  Risolvere problemi sui moti rotatori dei 
corpi rigidi utilizzando il momento 
d’inerzia. 

  Applicare la seconda legge di Newton e la 
conservazione dell’energia e del momento 
angolare per risolvere problemi di 
meccanica rotazionale. 

La legge della gravitazione universale di Newton 
  Conoscere le caratteristiche della forza 

gravitazionale. 
  Conoscere la differenza tra la massa 

inerziale e la massa gravitazionale. 
  Interpretare le forze a distanza utilizzando il 

concetto di campo. 
  Estendere la conservazione dell’energia ai 

sistemi astronomici. 

  Applicare la legge della gravitazione 
universale e le leggi di Keplero per 
risolvere problemi relativi 
all’accelerazione di gravità e al moto dei 
pianeti e dei satelliti 

La dinamica dei fluidi 
  Conoscere le grandezze caratteristiche di un 

fluido. 
  Utilizzare il modello del fluido ideale nello 

studio del moto di un fluido. 
  Conoscere l’equazione di continuità e le sue 

implicazioni. 

  Conoscere l’equazione di Bernoulli nella 
sua forma generale e saperla interpretare 
come principio di conservazione 
dell’energia. 

  Utilizzare l’equazione di continuità per 
calcolare portata e velocità di un fluido in 
un condotto. 

  Utilizzare l’equazione di Bernoulli per 
risolvere problemi relativi a moti di un 
fluido in un condotto di sezione e altezza 
variabili. 

Termodinamica 
  Conoscere il comportamento termico dei gas 

e il concetto di zero assoluto. 
  Conoscere l’equazione di stato dei gas ideali 

e saper interpretare le relazioni tra le 
grandezze. 

  Individuare le relazioni tra grandezze 
macroscopiche e microscopiche alla luce 
della teoria cinetica dei gas. 

  Conoscere i principi della termodinamica. 
  Distinguere le trasformazioni reversibili e 

irreversibili. 
  Conoscere le trasformazioni della 

termodinamica, le leggi che le esprimono e i 
grafici che le rappresentano. 

  Utilizzare il modello del gas ideale come 
approssimazione del comportamento dei 
gas reali. 

  Risolvere semplici problemi sui gas reali 
applicando le leggi dei gas ideali e 
l’equazione di stato. 

  Calcolare l’energia cinetica media e la 
velocità media delle molecole di gas mono 
e biatomiche. 

  Applicare i principi della termodinamica 
per calcolare il lavoro, l’energia interna, il 
calore assorbito o ceduto in una 
trasformazione o in un ciclo termico. 

  Calcolare il rendimento di una macchina 
termica 
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  Conoscere le macchine termiche e i principi 
fisici che stanno alla base del loro 
funzionamento 

Laboratorio 
L’attività di laboratorio, presente in base a disponibilità di tempo e di attrezzature, integrerà i contenuti dei vari temi e costituirà 
un momento di scoperta, di verifica, di sintesi e di riflessione teorica. Essa sarà finalizzata a fornire inoltre le seguenti competenze: 

  Sapersi inserire in modo attivo in un gruppo, facendo valere i propri diritti e bisogni, ma riconoscendo e rispettando diritti e 
bisogni altrui. [B8] 

  Prendere un impegno e portarlo a termine. [B8][B10] 
Progettare [B7] 
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Contenuti comuni terzo anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto, quelli indicati sono contenuti comuni. 

Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali 
Moti relativi e sistemi di riferimento. Trasformazioni di Galileo. Composizione delle velocità. Principio di relatività 
galileiano. Sistemi inerziali e non inerziali. Forze apparenti. 

Quantità di moto e principio di conservazione della quantità di moto 
Quantità di moto e impulso. Legge di conservazione della quantità di moto. Moto del centro di massa di un sistema di 
oggetti. Urti elastici e anelatici. 

Momento angolare e principio di conservazione del momento angolare 
Analogie tra le grandezze e le leggi del moto lineare e del moto rotatorio. Momento d’inerzia di un corpo rigido e di un 
sistema di corpi. Conservazione dell’energia per i moti rotazionali. Seconda legge di Newton per il moto rotatorio. Il 
momento angolare. Legge di conservazione del momento angolare. 

La legge della gravitazione universale di Newton  
Caratteristiche della forza gravitazionale. Massa inerziale e massa gravitazionale. Il concetto di campo.  

La dinamica dei fluidi 
Grandezze caratteristiche di un fluido e fluido ideale. Equazione di continuità. Equazione di Bernoulli. 

Termodinamica 
Il modello del gas ideale. Equazione di stato dei gas ideali. Teoria cinetica dei gas. Principi della termodinamica. 
Trasformazioni reversibili e irreversibili. Trasformazioni termodinamiche, loro leggi e grafici. Macchine termiche. 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Analizzare i fenomeni fisici formulando ipotesi e utilizzando modelli, leggi e principi.  
· Applicare le leggi alla risoluzione di semplici problemi 
· Usare in modo corretto il linguaggio specifico 
· Verificare la coerenza dei risultati. 
· Utilizzare il calcolo dimensionale 
· Comprendere un testo scritto 
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Saper riconoscere un sistema di riferimento inerziale 
· Utilizzare le leggi di conservazione dell’energia e della quantità di moto per risolvere problemi. 
· Riconoscere le analogie tra le grandezze e le leggi del moto lineare e del moto rotatorio. 
· Applicare la seconda legge di Newton e la conservazione dell’energia e del momento angolare per risolvere problemi 

di meccanica rotazionale. 
· Applicare la legge della gravitazione universale e le leggi di Keplero per risolvere problemi relativi all’accelerazione 

di gravità e al moto dei pianeti e dei satelliti  
· Conoscere l’equazione di Bernoulli nella sua forma generale e saperla interpretare come principio di conservazione 

dell’energia. Utilizzare l’equazione di continuità per calcolare portata e velocità di un fluido in un condotto. 
· Utilizzare il modello del gas ideale come approssimazione del comportamento dei gas reali. 
· Risolvere semplici problemi sui gas reali applicando le leggi dei gas ideali e l’equazione di stato. 
· Applicare i principi della termodinamica per calcolare il lavoro, l’energia interna, il calore assorbito o ceduto in una 

trasformazione o in un ciclo termico. Calcolare il rendimento di una macchina termica 
 

* Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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QUARTO ANNO  
conoscenze abilità/capacità Competenze 

FENOMENI ONDULATORI 

  Operare con le grandezze fisi-
che e le loro unità di misura. 
[B3] 

  Gestire tecniche e procedure di 
calcolo algebrico. [B3] 

  Osservare e descrivere i feno-
meni, evidenziando le gran-
dezze fisiche che più li caratte-
rizzano. [B4] [B5] [B8] 

  Riconoscere questioni che pos-
sono essere indagate in modo 
scientifico. [B4] 

  Discutere ed argomentare uti-
lizzando il linguaggio specifico 
della disciplina. [A1] [B4] 

  Ricondurre una situazione fi-
sica ad un modello noto, rico-
noscendo i limiti di validità del 
modello stesso. [A1] [B3] [B4] 
[B5] 

  Individuare i presupposti, gli 
elementi di prova e il ragiona-
mento che giustificano determi-
nate conclusioni. [B4] [B5] 

  Esaminare dati e ricavare infor-
mazioni significative da tabelle, 
grafici e altra documentazione. 
[B2] [B3] 

  Formalizzare un problema indi-
viduando le grandezze fisiche 
più significative e formulando 
ipotesi risolutive. [C1] 

  Utilizzare gli strumenti mate-
matici più adeguati per la de-
scrizione dei fenomeni e per la 
risoluzione dei problemi. [C1] 

  Comprendere il funzionamento 
e i principi fisici alla base di 
comuni apparecchiature tecno-
logiche. [D1] [D2] [D3]. 

Onde e suono 
  Conoscere i parametri caratteristici di 

un’onda, le modalità di propagazione dei 
diversi tipi di onde e l’espressione della 
funzione d’onda armonica. 

  Conoscere l’origine e le caratteristiche 
delle onde sonore e i fenomeni 
dell’interferenza e dei battimenti. 

  Conoscere e spiegare l’effetto Doppler per 
le onde sonore. 

  Descrivere la formazione di onde 
stazionarie in una corda o in una colonna 
d’aria 

  Calcolare la velocità di propagazione di 
un’onda in una corda e utilizzare la 
funzione d’onda per risolvere problemi 
sulle onde. 

  Calcolare il livello di intensità sonora. 
  Risolvere problemi relativi all’effetto 

Doppler di onde sonore e ai battimenti. 

Ottica fisica 
  Conoscere le ipotesi sulla natura della luce 

e comprendere il significato fisico del 
dualismo onda-corpuscolo. 

  Comprendere il meccanismo di formazione 
delle figure di interferenza. 

  Interpretare alcuni fenomeni della vita 
quotidiana connessi all’interferenza delle 
onde riflesse. 

  Comprendere l’origine delle figure di 
diffrazione prodotte da aperture lineari o 
circolari. 

  Risolvere problemi relativi 
all’interferenza della luce prodotta da una 
doppia fenditura e all’interferenza di onde 
riflesse. 

  Risolvere problemi su figure di 
diffrazione prodotte da aperture lineari e 
circolari e sulla risoluzione delle 
immagini. 

FENOMENI ELETTRICI STAZIONARI NEL TEMPO 
Cariche elettriche, forze e campi 
  Conoscere le proprietà della carica elettrica. 
  Conoscere i fenomeni di elettrizzazione per 

strofinio e per induzione e interpretare il 
comportamento di conduttori e isolanti 
utilizzando un semplice modello 
microscopico. 

  Conoscere e descrivere le caratteristiche 
delle forze tra cariche elettriche utilizzando 
la legge di Coulomb. 

  Conoscere il concetto di campo elettrico e 
il significato e le proprietà delle linee del 
campo. 

  Conoscere il concetto di flusso del campo 
elettrico e sapere utilizzare il teorema di 
Gauss per determinare campi elettrici 
prodotti da particolari distribuzioni di 
carica. 

  Determinare la forza elettrica fra cariche 
puntiformi utilizzando anche il principio 
di sovrapposizione. 

  Determinare il vettore campo elettrico 
prodotto da una distribuzione di cariche. 

  Calcolare il flusso del campo elettrico 
attraverso una superficie 

  Applicare il teorema di Gauss per 
calcolare campi elettrici. 

Il potenziale elettrico e l’energia potenziale elettrica 
  Conoscere la definizione di potenziale 

elettrico e la relazione che lega il campo 
elettrico al potenziale. 

  Esprimere la conservazione dell’energia di 
un sistema di cariche in un campo elettrico. 

  Conoscere l’espressione del potenziale 
elettrico di una carica puntiforme e il suo 
andamento in relazione al segno della 
carica. 

  Conoscere la definizione di superfici 
equipotenziali e le loro proprietà. 

  Conoscere le proprietà dei condensatori e 
sapere esprimere la capacità di un 
condensatore a facce piane e parallele in 

  Risolvere problemi su potenziali, campi 
ed energia potenziale elettrica, per sistemi 
di cariche puntiformi e per distribuzioni 
uniformi di cariche. 

  Risolvere problemi sui condensatori a 
facce piane parallele in assenza e in 
presenza di un dielettrico fra le armature. 
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assenza e in presenza di un dielettrico fra le 
armature. 

  Esprimere l’energia immagazzinata in un 
condensatore in funzione delle sue 
grandezze caratteristiche 

Circuiti elettrici in corrente continua 
  Conoscere il significato di corrente 

elettrica, la definizione di intensità di 
corrente e la sua unità di misura. 

  Analizzare semplici circuiti in corrente 
continua e conoscere il comportamento dei 
suoi componenti. 

  Conoscere il significato fisico di resistenza 
e la sua dipendenza dalla temperatura. 

  Conoscere la legge di Ohm e la legge che 
lega la resistenza di un filo alle sue 
caratteristiche geometriche e fisiche. 

  Conoscere il comportamento di resistenze e 
di condensatori collegati in serie e in 
parallelo in un circuito. 

  Conoscere le leggi di Kirchhoff e saperle 
interpretare in termini di leggi di 
conservazione. 

  Applicare la legge di Ohm per calcolare 
resistenze, tensioni e correnti in un 
circuito. 

  Semplificare circuiti complessi 
determinando resistenze e capacità 
equivalenti di resistenze e condensatori in 
serie e in parallelo. 

  Utilizzare le leggi di Kirchhoff per 
risolvere semplici circuiti. 

fenomeni magnetici stazionari nel tempo 
  Conoscere le proprietà del campo 

magnetico e le caratteristiche delle linee del 
campo. 

  Conoscere l’espressione della forza 
magnetica che agisce su una carica in moto 
e saperne determinare la direzione e il 
verso. 

  Analizzare i moti di una particella carica in 
un campo magnetico. 

  Conoscere la forza magnetica esercitata su 
un filo e su una spira percorsi da corrente. 

  Conoscere la legge di Ampère e saperla 
utilizzare per determinare il campo 
magnetico prodotto da un filo percorso da 
corrente, da una spira e da un solenoide. 

  Conoscere il comportamento dei diversi 
materiali in presenza di un campo 
magnetico esterno. 

  Risolvere i problemi relativi al moto di 
una particella carica in un campo 
magnetico. 

  Determinare intensità, direzione e verso 
della forza che agisce su un filo percorso 
da corrente immerso in un campo 
magnetico. 

  Determinare intensità, direzione e verso 
di campi magnetici generati da fili, spire 
e solenoidi percorsi da corrente. 

  Determinare la forza magnetica tra due 
fili percorsi da corrente. 

Laboratorio 
L’attività di laboratorio, presente in base a disponibilità di tempo e di attrezzature, integrerà i contenuti dei vari temi e costituirà 
un momento di scoperta, di verifica, di sintesi e di riflessione teorica. Essa sarà finalizzata a fornire inoltre le seguenti competenze: 

  Sapersi inserire in modo attivo in un gruppo, facendo valere i propri diritti e bisogni, ma riconoscendo e rispettando diritti e 
bisogni altrui. [B8] 

  Prendere un impegno e portarlo a termine. [B8][B10] 
Progettare [B7] 
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Contenuti comuni quarto anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto, quelli indicati sono contenuti comuni. 

Fenomeni ondulatori  
Parametri caratteristici di un’onda e modalità di propagazione. Funzione d’onda armonica. Origine e caratteristiche delle 
onde sonore. L’effetto Doppler. Onde stazionarie. Condizioni per osservare fenomeni di interferenza e diffrazione della 
luce. 

Fenomeni elettrici stazionari nel tempo 
La carica elettrica. Fenomeni di elettrizzazione. Conduttori e isolanti. La legge di Coulomb. Campo elettrico e linee di 
campo. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. Applicazione del teorema di Gauss per determinare campi elettrici 
prodotti da particolari distribuzioni di carica. Potenziale elettrico e relazione tra campo elettrico e potenziale. La 
conservazione dell’energia per un sistema di cariche in un campo elettrico. Il potenziale elettrico di una carica puntiforme 
e il suo andamento in relazione al segno della carica. Superfici equipotenziali e le loro proprietà. Proprietà dei 
condensatori, capacità di un condensatore a facce piane e parallele in assenza e in presenza di un dielettrico fra le armature. 
Energia immagazzinata in un condensatore. 

Circuiti elettrici in corrente continua 
L’intensità di corrente. Le leggi di Ohm. Energia e potenza nei circuiti elettrici. Resistenze in serie e in parallelo. 
Le leggi di Kirchhoff. Condensatori in serie e in parallelo. Amperometri e voltmetri. 

Fenomeni magnetici stazionari nel tempo 
Campo magnetico e caratteristiche delle linee del campo. Forza magnetica su una carica in moto in un campo magnetico. 
Forza magnetica esercitata su un filo e su una spira percorsi da corrente. Legge di Ampère. Il magnetismo nella materia. 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Analizzare i fenomeni fisici formulando ipotesi e utilizzando modelli, leggi e principi.  
· Applicare le leggi alla risoluzione di semplici problemi 
· Usare in modo corretto il linguaggio specifico 
· Verificare la coerenza dei risultati. 
· Utilizzare il calcolo dimensionale 
· Comprensione di un testo 
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Utilizzare la funzione d’onda per risolvere problemi sulle onde. 
· Calcolare l’intensità sonora e il livello di intensità sonora. 
· Risolvere problemi relativi all’effetto Doppler di onde sonore. 
· Riconoscere in quali condizioni si può avere un fenomeno di interferenza o di diffrazione 
· Determinare la forza elettrica fra cariche puntiformi utilizzando anche il principio di sovrapposizione. 
· Determinare il vettore campo elettrico prodotto da una distribuzione di cariche. 
· Calcolare il flusso del campo elettrico attraverso una superficie 
· Risolvere problemi su potenziali, campi ed energia potenziale elettrica, per sistemi di cariche puntiformi e per distri-

buzioni uniformi di cariche. 
· Risolvere problemi sui condensatori a facce piane parallele in assenza e in presenza di un dielettrico fra le armature. 
· Applicare la legge di Ohm per calcolare resistenze, tensioni e correnti in un circuito. 
· Semplificare circuiti determinando resistenze e capacità equivalenti di resistenze e condensatori in serie e in parallelo. 
· Risolvere i problemi relativi al moto di una particella carica in un campo magnetico. 
· Determinare intensità, direzione e verso della forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo 

magnetico. 
· Determinare intensità, direzione e verso di campi magnetici generati da fili, spire e solenoidi percorsi da corrente. 
*Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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QUINTO ANNO 
CONOSCENZE ABILITÀ/CAPACITÀ COMPETENZE 

ELETTROMAGNETISMO 

  Operare con le grandezze fisi-
che e le loro unità di misura. 
[B3] 

  Gestire tecniche e procedure di 
calcolo algebrico. [B3] 

  Osservare e descrivere i feno-
meni, evidenziando le gran-
dezze fisiche che più li caratte-
rizzano. [B4] [B5] [B8] 

  Riconoscere questioni che pos-
sono essere indagate in modo 
scientifico. [B4] 

  Discutere ed argomentare uti-
lizzando il linguaggio specifico 
della disciplina. [A1] [B4] 

  Ricondurre una situazione fi-
sica ad un modello noto, rico-
noscendo i limiti di validità del 
modello stesso. [A1] [B3] [B4] 
[B5] 

  Individuare i presupposti, gli 
elementi di prova e il ragiona-
mento che giustificano determi-
nate conclusioni. [B4] [B5] 

  Esaminare dati e ricavare infor-
mazioni significative da tabelle, 
grafici e altra documentazione. 
[B2] [B3] 

  Formalizzare un problema indi-
viduando le grandezze fisiche 
più significative e formulando 
ipotesi risolutive. [C1] 

  Utilizzare gli strumenti mate-
matici più adeguati per la de-
scrizione dei fenomeni e per la 
risoluzione dei problemi. [C1] 

  Comprendere il funzionamento 
e i principi fisici alla base di 
comuni apparecchiature tecno-
logiche. [D1] [D2] [D3]. 

L’induzione elettromagnetica 
  Conoscere gli effetti di un campo magnetico 

variabile nel tempo e il significato di fem 
indotta. 

  Conoscere il fenomeno dell'induzione, le 
leggi di Faraday e Lenz e analizzare alcune 
applicazioni. 

  Analizzare il funzionamento dei motori 
elettrici, generatori e trasformatori. 

  Conoscere il significato fisico di induttanza, 
le analogie fra induttanza e massa e quelle fra 
corrente e velocità in un circuito in corrente 
alternata. 

  Applicare le leggi dell'induzione per 
calcolare l'intensità e il verso delle 
correnti indotte in un conduttore in 
moto in un campo magnetico uniforme. 

  Determinare la fem indotta in una spira 
rotante in moto in un campo magnetico 
e ricavare i parametri di funzionamento 
di generatori e motori elettrici. 

  Calcolare la costante di tempo e le altre 
grandezze caratteristiche di un circuito 
RL. 

Circuiti in corrente alternata 
  Conoscere l'andamento in funzione del tempo 

e della corrente in un circuito CA e il 
significato di valore quadratico medio, valore 
massimo e valore efficace della tensione in 
un circuito CA. 

  Analizzare il comportamento in funzione del 
tempo dei parametri caratteristici nei circuiti 
di tipo RC, RL, RLC, anche nel limite di alte 
e basse frequenze. 

  Conoscere il fenomeno della risonanza e la 
similitudine con i sistemi meccanici 
oscillanti. 

  Conoscere come i principi che regolano i 
circuiti CA siano utilizzati nei dispositivi 
elettrici comuni. 

  Risolvere problemi relativi 
all’interferenza della luce prodotta da 
una doppia fenditura e all’interferenza 
di onde riflesse. 

  Risolvere problemi su figure di 
diffrazione prodotte da aperture lineari 
e circolari e sulla risoluzione delle 
immagini. 

La teoria di Maxwell e le onde elettromagnetiche 
  Conoscere le equazioni di Maxwell, come 

sintesi e generalizzazione delle leggi 
dell'elettricità e del magnetismo. 

  Conoscere il significato della corrente di 
spostamento e il ruolo che essa riveste 
all'interno delle equazioni di Maxwell. 

  Conoscere le caratteristiche della radiazione 
elettromagnetica e dello spettro 
elettromagnetico. 

  Conoscere il fenomeno della polarizzazione 
di un'onda elettromagnetica. 

  Calcolare energia, quantità di moto e 
intensità della radiazione 
elettromagnetica. 

  Calcolare l'intensità trasmessa 
attraverso un filtro polarizzatore. 

FISICA MODERNA 
Dalla fisica classica alla fisica moderna 
  Esperimenti di Thomson e di Millikan che 

condussero alla scoperta dell’elettrone, alla 
determinazione della sua massa e dell’unità 
fondamentale di carica 

  La legge di Bragg e la diffrazione a raggi X 
  Validità e limiti dei primi modelli atomici ed 

esperimenti che condussero all’ipotesi del 
nucleo 

  Caratteristiche degli spettri di emissione e di 
assorbimento. 

  Ricavare il rapporto carica-massa di 
una particella mediante un esperimento 
di Thomson. 

  Ricavare i parametri caratteristici in un 
esperimento alla Millikan 

  Utilizzare la legge di Bragg per ottenere 
informazioni sul reticolo cristallino 

  Calcolare le lunghezze d’onda delle 
serie di Balmer, Paschen e Lyman 
dell’atomo di idrogeno. 

Relatività 
  Conoscere i postulati della relatività ristretta 

e confrontarli con quelli della relatività 
galileiana 

  Conoscere il significato di dilatazione degli 
intervalli temporali e contrazione delle 
lunghezze, la velocità della luce come 
velocità limite 

  Risolvere problemi sulla dilatazione 
temporale e identificare correttamente il 
tempo proprio 

  Risolvere problemi sulla contrazione 
delle lunghezze e identificare 
correttamente la lunghezza propria 
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  Conoscere le trasformazioni di Lorentz e 
confrontarle con quelle di Galileo 

  Analizzare l’effetto Doppler per le onde 
elettromagnetiche 

  Conoscere il significato degli invarianti 
relativistici 

  Definire le grandezze della meccanica in 
termini relativistici. 

  Utilizzare le informazioni di Lorentz 
delle coordinate e del tempo e la 
composizione relativistica delle 
velocità 

  Calcolare lo spostamento Doppler 
  Risolvere problemi di meccanica 

relativistica. 

La fisica quantistica 
  Conoscere i motivi che portarono allo 

sviluppo della teoria dell’ipotesi dei quanti e 
gli esperimenti che la convalidarono 

  Comprendere il concetto di quantizzazione 
delle grandezze fisiche e il ruolo della 
costante di Planck come costante 
fondamentale 

  Conoscere la natura duale onda-particella 
della luce e delle particelle atomiche e 
descrivere i fenomeni ad essa collegati 

  Conoscere il modello di Bohr e il modello 
quantistico dell’atomo di idrogeno, il 
principio di indeterminazione di Heisenberg e 
le sue conseguenze. 

  Riconoscere e interpretare uno spettro 
di radiazione 

  Calcolare l’energia trasportata da un 
fotone in funzione della frequenza. 

  Calcolare i parametri caratteristici nelle 
interazioni Compton e fotoelettrica e 
risolvere semplici problemi 
sull’interazione luce-materia. 

  Calcolare i raggi delle orbite nel 
modello atomico di Bohr, la velocità e 
l’energia degli elettroni. 

Laboratorio 
L’attività di laboratorio, presente in base a disponibilità di tempo e di attrezzature, integrerà i contenuti dei vari temi e costituirà 
un momento di scoperta, di verifica, di sintesi e di riflessione teorica. Essa sarà finalizzata a fornire inoltre le seguenti competenze: 
  Sapersi inserire in modo attivo in un gruppo, facendo valere i propri diritti e bisogni, ma riconoscendo e rispettando diritti e 

bisogni altrui. [B8] 
  Prendere un impegno e portarlo a termine. [B8][B10] 
Progettare [B7] 
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Contenuti comuni quinto anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto, quelli indicati sono contenuti comuni. 

Elettromagnetismo 
La legge dell'induzione di Faraday e la legge di Lenz. Lavoro meccanico ed energia elettrica. Generatori e motori. 
L'induzione. I circuiti RL. L'energia immagazzinata in un campo magnetico. 
I trasformatori. 
Tensioni e correnti alternate. I condensatori nei circuiti CA. I circuiti RC. Le induttanze nei circuiti in corrente alternata. 
I circuiti RLC e la risonanza dei circuiti elettrici 
Le leggi dell'elettromagnetismo. La corrente di spostamento. Le equazioni di Maxwell. Le onde elettromagnetiche e la 
velocità della luce. Lo spettro elettromagnetico. Energia e quantità di moto delle onde elettromagnetiche. La 
polarizzazione 

Fisica moderna 
L’ipotesi atomica. I raggi catodici e la scoperta dell’elettrone. L’esperimento di Millikan e l’unità fondamentale di carica. 
I raggi X. I primi modelli dell’atomo e la scoperta del nucleo. Gli spettri a righe. La crisi della fisica classica. 
I postulati della relatività ristretta. La relatività del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali. La relatività delle 
lunghezze e la contrazione delle lunghezze. Le trasformazioni di Lorentz. La composizione relativistica delle velocità. 
L’effetto Doppler. Lo spazio tempo e gli invarianti relativistici. Quantità di moto relativistica. Energia relativistica e 
E0=mc2. Il mondo relativistico. 
La radiazione di corpo nero e le ipotesi di Planck. I fotoni e l’effetto fotoelettrico. La massa e la quantità di moto del 
fotone. La diffusione dei fotoni e l’effetto Compton. Il modello di Bohr dell’atomo di idrogeno. L’ipotesi di de Broglie e 
il dualismo onda-particella. Dalle onde di de Broglie alla meccanica quantistica. La teoria quantistica dell’atomo di 
idrogeno. Il principio di indeterminazione di Heisenberg. L’effetto tunnel quantistico. 
 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Analizzare i fenomeni fisici formulando ipotesi e utilizzando modelli, leggi e principi.  
· Applicare le leggi alla risoluzione di semplici problemi 
· Usare in modo corretto il linguaggio specifico 
· Verificare la coerenza dei risultati. 
· Utilizzare il calcolo dimensionale 
· Comprensione di un testo 
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Descrivere esperimenti che mostrino il fenomeno dell’induzione elettromagnetica e riconoscere il fenomeno in situa-

zioni sperimentali. Calcolare correnti indotte e forze elettromotrici indotte. 
· Illustrare le equazioni di Maxwell nel vuoto espresse in termini di flusso e circuitazione e argomentare sul problema 

della corrente di spostamento 
· Descrivere le caratteristiche del campo elettrico e magnetico di un’onda elettromagnetica e la relazione reciproca 
· Descrivere lo spettro continuo ordinato in frequenza e lunghezza d’onda e illustrare gli effetti e le applicazioni delle 

onde elettromagnetiche in funzione di lunghezza d’onda e frequenza. 
· Ricavare i parametri caratteristici in un esperimento di Thomson e in un esperimento alla Millikan.  
· Saper risolvere semplici problemi di cinematica e dinamica relativistica 
· Saper argomentare, usando almeno uno degli esperimenti classici, sulla validità della teoria della relatività 
· Saper riconoscere il ruolo della relatività nelle applicazioni tecnologiche. 
· Illustrare il modello del corpo nero e interpretarne la curva di emissione in base al modello di Planck 
· Applicare le leggi di Stefan-Boltzman e di Wien. 
· Applicare l’equazione di Einstein dell’effetto fotoelettrico per la risoluzione di esercizi 
· Illustrare e saper applicare la legge dell’effetto Compton 
· Descrivere la condizione di quantizzazione dell’atomo di Bohr usando la relazione di de Broglie 
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· Calcolare l’indeterminazione quantistica sulla posizione/quantità di moto di una particella 
· Riconoscere i limiti della trattazione classica in semplici problemi 
· Saper riconoscere il ruolo della fisica quantistica in situazioni reali e applicazioni tecnologiche 

*Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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Liceo Classico 
La fisica è la scienza della natura nel senso più ampio. Il termine "fisica" deriva dal neutro plurale latino physica, 
a sua volta derivante dal greco τὰ φυσικά [tà physiká], ovvero "le cose naturali" e da φύσις [physis], "natura". 
Scopo della fisica è lo studio dei fenomeni naturali, ossia di tutti gli eventi che possano essere descritti ovvero 
quantificati attraverso grandezze fisiche opportune, al fine di stabilire principi e leggi che regolano le interazioni 
tra le grandezze stesse e rendano conto delle loro reciproche variazioni. Questo obiettivo è raggiunto attraverso 
l'applicazione rigorosa del metodo scientifico e spesso la fornitura finale di uno schema semplificato, o modello, 
del fenomeno descritto. L'insieme di principi e leggi fisiche relative ad una certa classe di fenomeni osservati 
definiscono una teoria fisica deduttiva, coerente e relativamente autoconsistente, costruita tipicamente a partire 
dall' induzione sperimentale. 

Al liceo classico la disciplina viene studiata negli ultimi tre anni di corso, dopo aver acquisito nel primo biennio i 
concetti di calcolo letterale, algebra e geometria necessari ad un approccio rigoroso ed esaustivo allo studio dei 
contenuti proposti, rispondenti a quelli indicati dal ministero e necessari per le prove di ingresso alle varie facoltà 
scientifiche. 

Oltre agli aspetti teorici si cercherà di indurre gli studenti ad una analisi dei fenomeni naturali ed ad interpretare 
gli stessi con considerazioni personali, nonché a risolvere problemi ed esercizi relativi a casi reali e trovano 
riscontro nella realtà quotidiana. 

Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, acquisendo 
consapevolezza del valore culturale della disciplina e della sua evoluzione storica ed epistemologica. 

In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: osservare e identificare fenomeni; affrontare e 
risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico; avere 
consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento e inteso come interrogazione 
ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o  
validazione di modelli; comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in 
cui vive. 
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A conclusione dei percorsi di ogni liceo, grazie anche allo studio della FISICA gli studenti dovranno: 

Asse dei linguaggi 
Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
Utilizzare e produrre testi multimediali. 

Asse matematico 
 

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Asse scientifico 
tecnologico 
 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità. 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza. 
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale in cui vengono applicate. 

Asse storico 
sociale 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra epoche 
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Competenze da acquisire nel percorso progettuale tramite l’Alternanza 
scuola-lavoro, coerenti con gli obiettivi dei profili educativi e formativi 
dell’indirizzo di studio  

 Competenze   Abilità Conoscenze 

Area scientifica Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
economico-sociale non 
solo del proprio territorio. 

Riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di complessità 

Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente i 
fenomeni aziendali e 
imprenditoriali utilizzando 
elementi di statistica 

Efficace ed efficiente 
utilizzo di software e 
nuove tecnologia per la 
risoluzione di 
problematiche aziendali 

Raccogliere dati attraverso 
l’osservazione diretta dei 
fenomeni naturali o la 
consultazione di testi e 
manuali o media. 

Organizzare, rappresentare 
i dati raccolti anche in 
forma aggregata e 
multimediale 

Presentare i risultati 
ottenuti dall’analisi. 

Utilizzare classificazioni, 
generalizzazioni e/o 
schemi logici per 
riconoscere il modello di 
riferimento. 

Riconoscere e definire i 
principali aspetti di un 
ecosistema. 

Essere consapevoli del 
ruolo che i processi 
tecnologici giocano nella 
modifica dell’ambiente 
che ci circonda 
considerato come sistema. 

Riconoscere il ruolo della 
tecnologia nella vita 
quotidiana e nell’attività 
di lavoro. 

Adottare semplici progetti 
per la risoluzione di 
problemi pratici 

Conoscere i dati economicogeografici 
delle imprese e aziende. 

Conoscere le potenzialità di crescita 
economica della propria regione. 

 

Area di cittadinanza · Sviluppare autonomia, spirito di iniziativa, creatività. 
· Sviluppare capacità di organizzare il proprio apprendimento e di valutarne le finalità 
· Riconoscere ed analizzare i problemi e proporre ipotesi risolutive, problemsolving 
· Muoversi con autonomia nel contesto di lavoro. Potenziare le competenze comunicative con 

colleghi e superiori. 
· Rafforzare la motivazione allo studio 
· Acquisire capacità di autovalutazione 

Area digitale · Sviluppare il pensiero computazionale 
· Acquisire competenze di base informatiche dal punto di vista utente 
· Utilizzare consapevolmente gli strumenti di ricerca disponibili in rete 
· Utilizzare consapevolmente strumenti software per la produttività 
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Rubrica delle competenze in Fisica 
Liceo Classico 

 Macrocompetenza Competenze attivate [fonte] 
A Comunicare e comprendere 

[3] 
A1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari contesti; leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. [2] [4] 

A2. Utilizzare e produrre testi multimediali[2] [4] 
A3. Imparare ad imparare [3] 

B Acquisire un metodo 
scientifico 

 

B1. Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un 
processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli. [1] 

B2. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 
di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità 
offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico [2][4] 

B3. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità [2] 

B4. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 
partire dall’esperienza. [2] 

B5. Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica.[2] 

B6. Individuare collegamenti e relazioni. [3] 

C Risolvere problemi [3] C1. Risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al proprio percorso 
didattico. [1] 

D Essere parte attiva e 
consapevole della società 

D1. Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 
[1] 

D2. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 
cui vengono applicate. [2][4]Acquisire ed interpretare l’informazione. [3][4] 

Fonti 
[1] Indicazioni nazionali. Profilo disciplinare. 
[2] Indicazioni nazionali. Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale 
[3] Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente 
[4] Competenze digitali Quadro comune di riferimento europeo - modello DIGICOMP 
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Obiettivi Specifici di Apprendimento 
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TERZO ANNO 
conoscenze abilità/capacità competenze 

La misura: il fondamento della fisica. Elaborazione dei dati 

  Riconoscere questioni che pos-
sono essere indagate in modo 
scientifico. [B1] 

  Individuare le parole chiave che 
occorrono per cercare informa-
zioni scientifiche. [A1] 

  Applicare conoscenze scientifiche 
in una situazione data. [B3] 

  Descrivere e interpretare scientifi-
camente fenomeni e predire cam-
biamenti [B2][B3] 

  Individuare descrizioni, spiega-
zioni e previsioni appropriate [B3] 

  Interpretare dati scientifici e pren-
dere e comunicare decisioni [A1] 
[B2] [B3] 

  Individuare i presupposti, gli ele-
menti di prova e il ragionamento 
che giustificano determinate con-
clusioni [B2][B3] 

  Riflettere sulle implicazioni so-
ciali degli sviluppi della scienza e 
della tecnologia [D1][D2][D3] 

  Risolvere semplici problemi.  [C1] 

· Procedimenti e criteri del metodo sperimentale. 
· Concetto di misura. 
· Grandezze fondamentali del SI. 
· Relazione fra massa, volume e 
· densità di un corpo omogeneo. 
· Distinguere i vari tipi di errore di misura. 

· Esprimere la misura di una stessa grandezza ri-
spetto a diverse unità di misura. 

· Esprimere i numeri in notazione scientifica e ri-
conoscerne l'ordine di grandezza. 

· Uso di alcuni strumenti di misura. 
· Valutare l'errore massimo e l'errore statistico di 

una serie di misure 
ripetute. 

· Determinare l'errore di misura assoluto, relativo 
e percentuale di una grandezza. 

· Scrivere il risultato di una misura con l'indica-
zione dell'errore e con l'adeguato numero di ci-
fre significative. 

· Calcolare l'errore su una misura indiretta. 
· Compilare una tabella di dati sperimentali e rap-

presentare i dati sul 
piano cartesiano. 

· Determinare valori di una grandezza per interpo-
lazione ed estrapolazione. 

La velocità - L'accelerazione – I moti nel piano 
  Distinguere fra grandezza scalare e grandezza vet-

toriale. 
  La rappresentazione cartesiana di un vettore. 
  Concetto di spostamento 
  Concetto di moto e descrizione del moto. 
  Proprietà del moto rettilineo uniforme e del moto 

rettilineo uniformemente accelerato. 
  Significato del diagramma orario e del grafico ve-

locità tempo. 
  Descrizione del moto verticale di caduta libera. 

  Comporre e scomporre vettori per via grafica e 
per via analitica. 

  Determinare il prodotto di un vettore per uno 
scalare e i prodotti scalare e 
Vettoriale fra due vettori. 

  Descrivere un moto rettilineo rispetto a un dato 
sistema di riferimento e 

  Scegliere il sistema di riferimento adatto alla 
descrizione di un moto. 

  Utilizzare il diagramma orario di un moto per 
determinare velocità medie e 

istantanee e il grafico velocità-tempo per 
determinare accelerazioni medie e istantanee.  

  Applicare le equazioni del moto rettilineo 
uniforme e del moto rettilineo uniformemente 
accelerato. 

Le forze e l'equilibrio - I principi della dinamica - Le forze e il movimento 
  li peso e le proprietà della forza gravitazionaIe. 
  Proprietà della forza elastica. 
  Proprietà delle forze vincolari e delle forze di at-

trito. 
  Concetto di momento di una forza. 
  Condizioni di equilibrio per un punto materiale e 

per un corpo rigido. 
  Concetto di pressione e sue unità di misura non SI 

(atm, torr, mmHg) 
  Conoscere il principio di Pascal, la legge di Ste-

vino, la legge dei vasi comunicanti e il principio di 
Archimede.  

  Enunciati dei tre principi della dinamica. 
  Concetto di inerzia. 
  Distinguere fra sistemi di riferimento inerziali e si-

stemi non inerziali. 
 

  Applicare la legge di Hooke, 
  Disegnare un diagramma di corpo libero. 
  Determinare le forze vincolari e le forze di at-

trito statico agenti su un sistema in equilibrio. 
  Determinare la forza di attrito dinamico su un 

corpo in movimento. 
  Determinare il momento di una forza rispetto a 

un punto. 
  Riconoscere i vari tipi di leve.  
   
  Individuare la posizione del baricentro di un 

corpo. 
  Identificare l’effetto che una forza esercita su 

una superficie con la grandezza scalare pres-
sione. 

  Indicare la relazione tra la pressione dovuta al 
peso di un liquido e la sua densità e profondità. 

  Analizzare la forza che un fluido  
  esercita su un corpo in esso immerso (spinta 

idrostatica).  
  Applicare i principi della dinamica per risolvere 

problemi sul moto rettilineo. 
L'energia meccanica e la quantità di moto 
  Concetti di lavoro, potenza ed energia. 
  Distinguere fra le varie forme di energia. 
  Distinguere fra forze conservative e forze non con-

servative. 

  Determinare il lavoro di una forza costante e il 
lavoro della forza elastica. 

  Determinare la potenza sviluppata da una forza. 
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  Enunciati dei principi di conservazione dell'ener-
gia meccanica e dell'energia totale. 

  Concetti di quantità di moto e impulso. 
  Concetto di sistema isolato e principio di conser-

vazione della quantità di moto. 
  Proprietà dei diversi tipi di urti. 
  Concetto di centro di massa. 

  Applicare a casi particolari il teorema dell'ener-
gia cinetica, il principio di conservazione dell'e-
nergia meccanica e il teorema lavoro-energia. 

  Determinare la quantità di moto di un punto ma-
teriale e la quantità di moto totale di un sistema.  

  Applicare la relazione fra la variazione della 
quantità di moto di un corpo e l'impulso della 
forza agente sul corpo.  

  Applicare il principio di conservazione della 
quantità di moto. 

 

  



 

 36 

Contenuti comuni terzo anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto, quelli indicati sono contenuti comuni. 

La misura: il fondamento della fisica. Elaborazione dei dati  
Grandezze fisiche. Concetto di unità di misura e caratteristiche principali del SI. Grandezze fondamentali e 
derivate. Fattori di conversione. Strumenti di misura. 
Incertezza nella misura. Tipi di errore. Errore assoluto, relativo e percentuale. Misure dirette e indirette. 
Propagazione degli errori. 

La velocità - L'accelerazione – I moti nel piano  
Grandezze scalari e vettoriali. Operazioni con i vettori. Velocità. Grafico del moto rettilineo uniforme. Legge 
oraria del moto rettilineo uniforme. Accelerazione. Legge oraria del moto uniformemente accelerato. Grafico 
spazio-tempo del moto rettilineo uniformemente accelerato. Principio di indipendenza dei moti. Moto del 
proiettile. Moto circolare e moto armonico semplice. 

Le forze e l'equilibrio - I principi della dinamica - Le forze e il movimento 
Peso e massa. Legge di Hooke. Forze di attrito. Equilibrio del punto materiale. Momento di una forza rispetto ad 
un punto. Condizioni di equilibrio di un corpo rigido. Centro di gravità. Leve.  
Pressione. Principio di Pascal. Legge di Stevino. Vasi comunicanti. Principio di Archimede. Pressione atmosferica. 
I principi della dinamica.  
Moto circolare e forza centripeta. L’oscillatore armonico e il pendolo.  
Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali. 

L’energia meccanica e la quantità di moto 
Lavoro ed energia cinetica. Teorema delle forze vive. Energia potenziale gravitazionale. Energia potenziale 
elastica. Energia meccanica. Principio di conservazione dell'energia meccanica. Quantità di moto e impulso. 
Principio di conservazione della quantità di moto. Urti elastici e anelatici. 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Analizzare i fenomeni fisici formulando ipotesi e utilizzando modelli, leggi e principi.  
· Applicare le leggi alla risoluzione di semplici problemi 
· Usare in modo corretto il linguaggio specifico 
· Verificare la coerenza dei risultati. 
· Comprendere il testo di un problema. 
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Effettuare equivalenze tra grandezze fisiche  
· Saper individuare l’errore in una misura  
· Saper operare con i vettori  
· Conoscere il concetto di forza e gli effetti statici delle forze sui corpi  
· Saper descrivere i tipi di forze studiati  
· Saper risolvere semplici problemi sull’equilibrio dei corpi  
· Saper interpretazione e costruire semplici grafici relativi ai principali moti  
· Saper interpretare i moti da un punto di vista dinamico, in contesti semplici  
· Comprendere i principali fenomeni fisici da un punto di vista energetico  

*Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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QUARTO ANNO 
conoscenze abilità/capacità competenze 

La temperatura e il calore 

  Riconoscere questioni che possono essere 
indagate in modo scientifico. [B1] 

  Individuare le parole chiave che occor-
rono per cercare informazioni scientifi-
che. [A1] 

  Applicare conoscenze scientifiche in una 
situazione data. [B3] 

  Descrivere e interpretare scientificamente 
fenomeni e predire cambiamenti 
[B2][B3] 

  Individuare descrizioni, spiegazioni e pre-
visioni appropriate [B3] 

  Interpretare dati scientifici e prendere e 
comunicare decisioni [A1] [B2] [B3] 

  Individuare i presupposti, gli elementi di 
prova e il ragionamento che giustificano 
determinate conclusioni [B2][B3] 

  Riflettere sulle implicazioni sociali degli 
sviluppi della scienza e della tecnologia 
[D1][D2][D3] 

  Risolvere semplici problemi.  [C1] 

  Introdurre la grandezza fisica temperatura e 
il principio zero della termodinamica. 

  Osservare gli effetti della variazione di 
temperatura dei corpi e formalizzare le leggi 
che li regolano. 

  Introdurre le capacità termiche e i calori 
specifici di solidi e liquidi. 

  Definire il calore latente. 
  Discutere le caratteristiche della conduzione, 

convenzione, irraggiamento. 

  Descrivere e formalizzare la dilatazione 
termica lineare e volumica. 

  Mettere in relazione le scale di temperatura 
Celsius, Fahrenheit, Kelvin. 

  Esprimere la relazione di proporzionalità tra 
la variazione di temperatura di un solido o di 
un liquido e la variazione di lunghezza o 
volume. 

  Mettere in relazione il calore e i cambiamenti 
di stato. 

  Identificare il calore come energia in transito. 
Termodinamica  
  Conoscere il comportamento termico dei gas 

e il concetto di zero assoluto. 
  Utilizzare il modello del gas ideale come 

approssimazione del comportamento dei gas 
reali. 

  Conoscere l’equazione di stato dei gas ideali 
e saper interpretare le relazioni tra le 
grandezze. 

  Individuare le relazioni tra grandezze 
macroscopiche e microscopiche alla luce 
della teoria cinetica dei gas. 

  Conoscere i principi della termodinamica. 
  Distinguere le trasformazioni reversibili e 

irreversibili. 
  Conoscere le trasformazioni della 

termodinamica, le leggi che le esprimono e i 
grafici che le rappresentano. 

  Conoscere le macchine termiche e i principi 
fisici che stanno alla base del loro 
funzionamento. 

  Risolvere semplici problemi sui gas reali 
applicando le leggi dei gas ideali e 
l’equazione di stato. 

  Calcolare l’energia cinetica media e la 
velocità media delle molecole di gas mono e 
biatomiche. 

  Applicare i principi della termodinamica per 
calcolare il lavoro, l’energia interna, il calore 
assorbito o ceduto in una trasformazione o in 
un ciclo termico. 

  Calcolare il rendimento di una macchina 
termica 

Onde, suono e luce 
  Conoscere i parametri caratteristici di 

un’onda, le modalità di propagazione dei 
diversi tipi di onde e l’espressione della 
funzione d’onda armonica. 

  Conoscere l’origine e le caratteristiche delle 
onde sonore e i fenomeni dell’interferenza e 
dei battimenti. 

  Conoscere e spiegare l’effetto Doppler per le 
onde sonore. 

  Descrivere la formazione di onde stazionarie 
in una corda o in una colonna d’aria. 

  Conoscere le ipotesi sulla natura della luce e 
comprendere il significato fisico del 
dualismo onda-corpuscolo. 

  Conoscere le leggi della riflessione e della 
rifrazione e la relazione fra indice di 
rifrazione e lunghezza d’onda della luce. 

  Comprendere il meccanismo di formazione 
delle figure di interferenza. 

  Interpretare alcuni fenomeni della vita 
quotidiana connessi all’interferenza delle 
onde riflesse. 

  Comprendere l’origine delle figure di 
diffrazione prodotte da aperture lineari o 
circolari. 

  Calcolare la velocità di propagazione di 
un’onda in una corda e utilizzare la funzione 
d’onda per risolvere problemi sulle onde. 

  Calcolare il livello di intensità sonora. 
  Risolvere problemi relativi all’effetto 

Doppler di onde sonore e ai battimenti. 
  Risolvere problemi sulla riflessione e sulla 

rifrazione della luce applicando il modello 
dell’ottica geometrica. 

  Risolvere problemi relativi all’interferenza 
della luce prodotta da una doppia fenditura e 
all’interferenza di onde riflesse. 

  Risolvere problemi su figure di diffrazione 
prodotte da aperture lineari e circolari e sulla 
risoluzione delle immagini. 
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Contenuti comuni quarto anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto, quelli indicati sono contenuti comuni. 

La temperatura e il calore 
Temperatura e calore. Equilibrio termico. Principali scale di temperatura. Interpretazione microscopica della temperatura. 
Dilatazione termica lineare. Calore specifico, passaggi di stato, calore latente. Propagazione del calore. 

Termodinamica 
Il modello del gas ideale. Equazione di stato dei gas ideali. Teoria cinetica dei gas. Principi della termodinamica. 
Trasformazioni reversibili e irreversibili. Trasformazioni termodinamiche, loro leggi e grafici. Macchine termiche. 

Onde, suono e luce 
Propagazione della luce. Riflessione. Rifrazione. Dispersione della luce: colori. Lenti e formazione delle immagini. 
Specchi e formazione delle immagini. Strumenti ottici. Parametri caratteristici di un’onda e modalità di propagazione. 
Origine e caratteristiche delle onde sonore. Fenomeni di interferenza. L’effetto Doppler. 
 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Analizzare i fenomeni fisici formulando ipotesi e utilizzando modelli, leggi e principi.  
· Applicare le leggi alla risoluzione di semplici problemi 
· Usare in modo corretto il linguaggio specifico 
· Verificare la coerenza dei risultati. 
· Comprendere il testo di un problema 
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Mettere in relazione le scale di temperatura Celsius, Fahrenheit, Kelvin. 
· Esprimere la relazione di proporzionalità tra la variazione di temperatura di un solido o di un liquido e la variazione di 

lunghezza o volume. 
· Identificare il calore come energia in transito. 
· Mettere in relazione il calore e i cambiamenti di stato. 
· Risolvere semplici problemi sui gas reali applicando le leggi dei gas ideali e l’equazione di stato. 
· Applicare i principi della termodinamica in contesti semplici. 
· Calcolare il rendimento di una macchina termica 
· Risolvere semplici problemi di ottica geometrica 
· Calcolare la velocità di propagazione di un’onda  
· Calcolare il livello di intensità sonora. 

 

 

*Si precisa che capacità e competenze relative ai saperi minimi sono riferite a contesti con basso livello di difficoltà, nella 
risoluzione dei problemi, in particolare, è richiesta la semplice applicazione di una o due leggi fisiche. 
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QUINTO ANNO 
conoscenze abilità/capacità competenze 

Fenomeni elettrici stazionari nel tempo 

  Riconoscere questioni che pos-
sono essere indagate in modo 
scientifico. [B1] 

  Individuare le parole chiave che 
occorrono per cercare informa-
zioni scientifiche. [A1] 

  Applicare conoscenze scientifiche 
in una situazione data. [B3] 

  Descrivere e interpretare scientifi-
camente fenomeni e predire cam-
biamenti [B2][B3] 

  Individuare descrizioni, spiega-
zioni e previsioni appropriate [B3] 

  Interpretare dati scientifici e pren-
dere e comunicare decisioni [A1] 
[B2] [B3] 

  Individuare i presupposti, gli ele-
menti di prova e il ragionamento 
che giustificano determinate con-
clusioni [B2][B3] 

  Riflettere sulle implicazioni so-
ciali degli sviluppi della scienza e 
della tecnologia [D1][D2][D3] 

  Risolvere semplici problemi.  [C1] 

  Interazioni fra i due tipi di carica elettrica. 
  Proprietà di conduttori e isolanti. 
  Proprietà della forza elettrica e confronto con la 

forza gravitazionale. 
  Concetto di campo elettrico. 
  Caratteristiche del campo elettrico di una carica 

puntiforme e dei campi 
generati da conduttori carichi all' equilibrio.  
Teorema di Gauss 

  Energia potenziale elettrica. 
  Differenza di potenziale e potenziale elettrico. 
  Superfici equipotenziali. 
  Relazione fra lavoro della forza elettrica e 

differenza di potenziale. 
  Circuitazione del campo elettrico.  
  Proprietà dei condensatori. 

  Definire e descrivere l’elettrizzazione per 
strofinio, contatto e induzione. 

  Distinguere tra corpi conduttori e isolanti. 
  Formulare e descrivere la legge di Coulomb. 
  Confrontare la forza elettrica e la forza 

gravitazionale  
  Definire il concetto di campo elettrico. 
  Rappresentare le linee del campo elettrico 

prodotto da una o più cariche puntiformi. 
  Calcolare il campo elettrico prodotto da una 

o più cariche puntiformi. 
  Definire il concetto di flusso elettrico e 

formulare il teorema di Gauss per 
l’elettrostatica. 

  Applicare le relazioni appropriate alla 
risoluzione dei problemi proposti. 

  Applicare il principio di conservazione 
dell'energia a problemi riguardanti 
l'interazione elettrica. 

  Determinare il campo elettrico di un 
condensatore piano, note la differenza di 
potenziale fra le armature o la quantità di 
carica immagazzinata. 

  Determinare l'energia immagazzinata in un 
condensatore. 

  Descrivere il moto di una carica in un campo 
elettrico uniforme. 

La corrente elettrica 
  Concetto di corrente elettrica.  
  Definizione e proprietà della resistenza elettrica di 

un conduttore.  
  Funzione di un generatore elettrico.  
  Teoremi di Kirchhoff per l'analisi dei circuiti 

elettrici.  
  Descrizione macroscopica e cause microscopiche 

dell'effetto Joule. 

  Descrivere un circuito elettrico e i modi in 
cui è possibile collegare gli elementi. 

  Calcolare la resistenza equivalente di 
resistori collegati in serie e in parallelo. 

  Risolvere i circuiti determinando valore e 
verso dell’intensità di corrente, nonché le 
differenze di potenziale ai capi dei resistori. 

Fenomeni magnetici stazionari nel tempo 
  Sorgenti di campo magnetico 
  Proprietà del campo magnetico terrestre. 
  Proprietà del campo magnetico generato da fili 

rettilinei, spire e solenoidi. 
  Forza magnetica tra fili attraversati da correnti. 
  Comportamento dei diversi materiali in presenza di 

un campo magnetico esterno. 
  Teorema di Gauss per il magnetismo. 

  Descrivere il campo magnetico terrestre. 
  Mettere a confronto campo elettrico e campo 

magnetico. 
  Analizzare il campo magnetico prodotto da 

un filo percorso da corrente. 
  Rappresentare matematicamente la forza 

magnetica su un filo percorso da corrente.  
  Descrivere la forza di Lorentz. 
  Calcolare il raggio e il periodo del moto 

circolare di una carica che si muove 
perpendicolarmente a un campo magnetico 
uni-forme. 

  Descrivere il funzionamento del motore 
elettrico. 

  Descrivere le proprietà magnetiche dei 
materiali diamagnetici, paramagnetici e 
ferromagnetici. 

Elettromagnetismo 
  Fenomenologia dell’induzione magnetica e origine 

della forza elettromotrice indotta.  
  La legge di Faraday-Neumann-Lenz. 
  Proprietà di un generatore a corrente alternata. 
  Relazione fra intensità di corrente e forza 

elettromotrice nei circuiti a corrente alternata. 
  Proprietà e funzione di un trasformatore 
  Le equazioni di Maxwell 
  Le onde elettromagnetiche 
  Lo spettro elettromagnetico 

  Definire il fenomeno dell’induzione 
elettromagnetica. 

  Descrivere il funzionamento di un 
alternatore. 

  Descrivere il funzionamento di un 
trasformatore e definire il rapporto di 
trasformazione.  

  Esporre e discutere le equazioni di Maxwell 
nel caso statico e nel caso generale. 

  Definire le caratteristiche dell’onda 
elettromagnetica. 
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  Descrivere le diverse parti dello spettro 
elettromagnetico e le caratteristiche delle 
onde che le compongono. 

Dalla fisica classica alla fisica moderna 
  Conoscere gli esperimenti di Thomson e di 

Millikan che condussero alla scoperta 
dell’elettrone, alla determinazione della sua massa 
e dell’unità fondamentale di carica. 

  Conoscere validità e limiti dei primi modelli 
atomici. 

  Il modello dell’atomo di Bhor  
  I postulati della relatività ristretta 
  Tempo assoluto e simultaneità degli eventi 
  Dilatazione dei tempi e contrazione delle 

lunghezze: evidenze sperimentali. 
  Trasformazioni di Lorentz 
  Legge di addizione relativistica delle velocità 
  Massa, energia 
  Effetto fotoelettrico. 

  Riconoscere i parametri caratteristici in un 
esperimento di Thomson e in un esperimento 
alla Millikan 

  Mettere a confronto il modello planetario 
dell’atomo e il modello di Bohr. 

  Spiegare perché la durata di un fenomeno 
non è la stessa in tutti i sistemi di 
riferimento.  

  Interpretare la contrazione delle lunghezze.  
  Definire l’energia di riposo. 
  Cogliere e illustrare gli aspetti della teoria 

della relatività 
  Descrivere l’effetto fotoelettrico. 
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Contenuti comuni quinto anno 

Tenendo conto delle numerose variabili che nelle diverse classi possono intervenire, ciascun docente potrà ampliare e/o 
approfondire alcuni argomenti, aggiungerne, modificarne l’ordine, ma si impegnerà ad affrontare nelle classi tutti gli 
argomenti concordati ed indicati qui di seguito. Pertanto quelli indicati sono contenuti comuni. 

Fenomeni elettrici stazionari nel tempo 
La carica elettrica. Fenomeni di elettrizzazione. Conduttori e isolanti. La legge di Coulomb. Campo elettrico e linee di 
campo. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. 
Potenziale elettrico e relazione tra campo elettrico e potenziale. La conservazione dell’energia per un sistema di cariche 
in un campo elettrico. Il potenziale elettrico di una carica puntiforme e il suo andamento in relazione al segno della carica. 
Proprietà dei condensatori. Energia immagazzinata in un condensatore. 

Circuiti elettrici in corrente continua 
L’intensità di corrente. Le leggi di Ohm. Energia e potenza nei circuiti elettrici. Resistenze in serie e in parallelo. Le leggi 
di Kirchhoff. 

Fenomeni magnetici stazionari nel tempo 
Campo magnetico e caratteristiche delle linee del campo. Forza di Lorentz. Forza magnetica esercitata su un filo percorso 
da corrente. Legge di Ampère. Il magnetismo nella materia. 

Elettromagnetismo 
La legge dell'induzione di Faraday e la legge di Lenz. Il generatore di corrente. L'energia immagazzinata in un campo 
magnetico. I trasformatori. Le equazioni di Maxwell. Le onde elettromagnetiche e la velocità della luce. Lo spettro 
elettromagnetico.  

Fisica moderna 
L’ipotesi atomica. I raggi catodici e la scoperta dell’elettrone. L’esperimento di Millikan e l’unità fondamentale di carica. 
I raggi X. I primi modelli dell’atomo e la scoperta del nucleo. La crisi della fisica classica. 
I postulati della relatività ristretta. La relatività del tempo e la dilatazione degli intervalli temporali. La relatività delle 
lunghezze e la contrazione delle lunghezze. Le trasformazioni di Lorentz. La composizione relativistica delle velocità. 
Energia relativistica e E0=mc2. Il mondo relativistico. 
 

Obiettivi minimi 

Obiettivi minimi generali*  
· Analizzare i fenomeni fisici formulando ipotesi e utilizzando modelli, leggi e principi.  
· Applicare le leggi alla risoluzione di semplici problemi 
· Usare in modo corretto il linguaggio specifico 
· Verificare la coerenza dei risultati. 
· Comprendere il testo di un problema. 
 
Obiettivi minimi disciplinari * 
· Determinare la forza elettrica fra cariche puntiformi. 
· Descrivere il campo elettrico prodotto da una carica puntiforme. 
· Applicare la legge di Ohm  
· Semplificare semplici circuiti determinando resistenze equivalenti di resistenze in serie e in parallelo. 
· Descrivere il moto di una particella carica in un campo magnetico. 
· Descrivere l’interazione tra due fili percorsi da corrente. 
· Formulare la legge di Faraday – Neumann e la legge di Lenz. 
· Definire le caratteristiche dell’onda elettromagnetica. 
· Descrivere le diverse parti dello spettro elettromagnetico e le caratteristiche delle onde che le compongono.Cogliere e 

illustrare gli aspetti della teoria della relatività 
· Comprendere il ruolo della relatività nelle applicazioni tecnologiche.  
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Strategie  
Le lezioni saranno condotte in forma di dialogo e, da parte dell’insegnante, sarà sollecitato l’intervento ordinato 
degli alunni, in modo che la spiegazione di un argomento, l’impostazione di un tema, la risoluzione di un 
problema siano il frutto di un ragionamento condotto tra docente e discenti. 

Nell’affrontare i vari temi sarà utile una prima fase di carattere esplorativo, in cui gli alunni “interrogano la 
natura” e gradualmente imparano a “far domande”. Poi, una volta emerso il concetto fondamentale, sarà 
indispensabile vederne ogni implicazione. 

In questo modo si cercherà di portare gli alunni a comprendere come si possa interpretare ed unificare un’ampia 
classe di fatti empirici. Una semplice attività sperimentale sarà armonicamente inserita nella trattazione degli 
argomenti di volta in volta affrontati e sarà caratterizzata da una continua ed intensa fertilizzazione tra teoria e 
pratica. 

I contenuti, che i ragazzi progressivamente acquisiranno, saranno applicati attraverso esercizi e problemi, che 
non saranno intesi come un’automatica applicazione di formule, ma come un’analisi critica del particolare 
fenomeno studiato, e come uno strumento adatto ad educare gli allievi a giustificare logicamente le varie fasi del 
processo di risoluzione. 

Strumenti multimediali potranno essere utili per effettuare delle simulazioni come estensione di semplici 
esperienze realizzate, oppure in quei casi in cui la sperimentazione risulta troppo difficile o richiede delle 
apparecchiature troppo complesse. 

Verifiche  
La verifica sarà strettamente correlata e coerente, nei contenuti e nei metodi, con il complesso di tutte le attività 
svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento. 

Le tipologie di verifica saranno differenti, strutturate e semistrutturate, non strutturate (risoluzione di problemi), 
relazioni di laboratorio, presentazioni multimediali, compiti di realtà…. Utili per stimolare e verificare le capacità 
progettuali dell’alunno attraverso l’analisi di situazioni reali, la scelta delle strategie e la giustificazione logica 
delle varie fasi, toccando in modo equilibrato tutte le tematiche e tenendo conto di tutti gli obiettivi preposti. 
Saranno diverse a seconda delle competenze a cui si riferisce l’accertamento e diverse perché diversi sono gli stili 
di apprendimento. 

Il numero delle verifiche, come deliberato dal collegio dei docenti, sarà di almeno due scritte e due orali per ogni 
quadrimestre, di cui una eventualmente sotto forma di test nelle classi del biennio, dove sono previste solo due 
ore settimanali di fisica. 

Le prove orali saranno effettuate tramite interrogazioni alla lavagna, relazioni, discussioni in classe, interventi da 
posto, spontanei o sollecitati e saranno utili per conoscere il grado di preparazione raggiunto, anche in 
riferimento a quello di partenza, l’impegno nello studio, la capacità di intuito di fronte ad argomenti e problemi. 

L’esposizione orale consente allo studente di sviluppare le capacità espressive e di comunicazione. Si esigerà 
gradualmente un’esposizione piana e concisa, che utilizzi una terminologia precisa e congruente. 
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Valutazione  
Nella valutazione si terrà conto dei progressi del rendimento, dell’impegno (diligenza ed assiduità nella 
partecipazione), dell’interesse verso la disciplina, di quello che l’alunno sa piuttosto di quello che non sa, senza 
peraltro perdere di vista i requisiti minimi necessari per poter seguire i programmi dei successivi anni di studio. 

Forme di recupero 
Dalle verifiche via via eseguite verranno tratti elementi per intraprendere eventuali azioni di recupero, con 
interventi puntuali e tempestivi come recupero in itinere ed, eventualmente, sportello didattico. 

Valorizzazione delle eccellenze 
Allo scopo di sostenere gli studenti che mostrano particolari inclinazioni per le materie scientifiche, ma anche per 
coinvolgere e motivare gli altri, la scuola parteciperà, come ogni anno alle Olimpiadi della Fisica. 

Modalità di monitoraggio 
Un confronto periodico tra colleghi della stessa disciplina consentirà di verificare l’efficacia delle scelte didattiche. 
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